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Aprile 2018
Presidenza di Caritas Italiana
 Abano Terme (PD)

16 lunedì

40° Convegno nazionale delle Caritas diocesane
Giovane è... #unacomunitàchecondivide
 Abano Terme (PD)

16 lunedì
17 martedì
18 mercoledì
19 giovedì

Maggio 2018
Comunità Professionale Formatori  Roma

2 mercoledì
3 giovedì
4 venerdì

Seminario sulla riforma del Terzo settore
 Roma

8 martedì

Comunità Professionale Europa  Roma
9 mercoledì
10 giovedì
11 venerdì

Percorso di formazione base per équipe delle
Caritas diocesane 2017-2018 (terza tappa)
 Roma

14 lunedì
15 martedì
16 mercoledì
17 giovedì

Premiazione del concorso nazionale Caritas-MIUR
Liberi da..., liberi di...  Roma

18 venerdì
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La programmazione di Caritas Italiana indica un
servizio orientato a integrare 5 aspetti dello svi-
luppo umano integrale, come sottolineato da
Papa Francesco: (1) i diversi popoli della terra, (2)
modelli praticabili e sussidiari di integrazione so-
ciale, (3) i diversi sistemi, l’economia, la finanza, il
lavoro, la cultura, (4) il livello individuale e quello
comunitario, inclusa la dimensione della vita fa-
miliare, (5) corpo e anima. In questa prospettiva
occorre un impegno “emancipativo”, teso cioè a
favorire il protagonismo di ogni persona nella co-
munità, proprio perché il termine “persona” com-
prende sempre relazione, inclusione, dignità, liber-
tà. A partire dai giovani.

«L’io e la comunità non sono concorrenti tra loro,
ma l’io può maturare solo in presenza di rapporti
interpersonali autentici e la comunità è generatrice
quando lo sono tutti e singolarmente i suoi compo-
nenti. Questo vale ancor più per la famiglia, che è
la prima cellula della società e in cui si apprende il
vivere insieme» (Discorso del Santo Padre France-
sco ai partecipanti al convegno promosso dal Di-
castero per il servizio dello sviluppo umano
integrale, nel 50° anniversario della Populorum

Progressio).

Fedeli al mandato di Paolo VI e alla testimonianza
di Mons. Giovanni Nervo e Mons. Giuseppe Pasini,
dobbiamo dunque essere stimolo e anima perché
la comunità tutta cresca nella carità, nella conso-
nanza con i segni dei tempi. Tale consonanza è una
chiave interpretativa fondamentale per tutto il no-
stro servizio e ci consegna oggi la prospettiva di
lavoro nell’era della complessità e delle crisi, carat-
terizzata dalla rapidità dei processi di cambia-
mento e di trasformazione (cfr. Laudato si’, 18):
esserci, abitare con responsabilità il territorio, raf-
forzare la nostra capillarità, sperimentare con co-
raggio nuove forme di carità, sempre orientate allo
sviluppo di comunità.

Questa visione olistica include la dimensione so-
ciale, la costruzione nonviolenta della pace, il coin-
volgimento e la valorizzazione dei giovani, la re-
sponsabilità verso l’ambiente e tutte le altre inter-
connessioni e causalità. Coinvolge tutte le aree del
nostro impegno: la funzione pedagogica, la con-
creta progettazione sociale, la tutela dei diritti. La
conseguenza è una capacità organizzativa sempre
più efficiente ed efficace, nel rispetto di criteri e
codici etici chiari e trasparenti.

«Ho scritto a voi, giovani, perché siete forti e la parola
di Dio rimane in voi, e avete vinto il maligno» (1 Gv 2,14)


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 40° CONVEGNO NAZIONALE DELLE CARITAS DIOCESANE
Abano Terme (PD), 16-19 aprile 2018

D’altra parte «ai nostri giorni, purtroppo, mentre
emerge sempre più la ricchezza sfacciata che si ac-
cumula nelle mani di pochi privilegiati, e spesso si
accompagna all’illegalità e allo sfruttamento of-
fensivo della dignità umana, fa scandalo l’esten-
dersi della povertà a grandi settori della società in
tutto il mondo. Dinanzi a questo scenario, non si
può restare inerti e tanto meno rassegnati. Alla po-
vertà che inibisce lo spirito di iniziativa di tanti gio-
vani, impedendo loro di trovare un lavoro; alla
povertà che anestetizza il senso di responsabilità
inducendo a preferire la delega e la ricerca di fa-
voritismi; alla povertà che avvelena i pozzi della
partecipazione e restringe gli spazi della professio-
nalità umiliando così il merito di chi lavora e pro-
duce; a tutto questo occorre rispondere con una
nuova visione della vita e della società» (Messag-

gio del santo Padre Francesco, Prima
Giornata mondiale dei Poveri). 

Questo è lo schema che ci guida, nel quadro degli
Orientamenti Pastorali della CEI Educare alla vita
buona del vangelo e nella linea del Sinodo dei Ve-
scovi sul tema I giovani, la fede e il discernimento
vocazionale (ottobre 2018).

Ascolto e movimento, sono le due parole “gio-
vani”, che papa Francesco ha utilizzato per annun-
ciare il Sinodo e sono le parole che segnano
l’intero cammino ecclesiale verso una società più
giusta e fraterna da costruire insieme, fino alle pe-
riferie del mondo. Questo “è davvero giovane”. Il
40° Convegno delle Caritas diocesane per una
“Caritas 4.0”.

PROGRAMMA

DESTINATARI: La partecipazione è riservata ai di-
rettori e ai membri dell’équipe delle Caritas dioce-
sane (max 1+3 persone).

SEDE DEL CONVEGNO: ALEXANDER PALACE - Via
Martiri d’Ungheria, 24 - 35031 Abano Terme (PD).

INIZIO E TERMINE DEI LAVORI: Il Convegno ini-
zierà alle ore 16.00 di lunedì 16 aprile e terminerà
con il pranzo di giovedì 19 aprile.

PER ARRIVARE ALL’HOTEL ALEXANDER
ABANO TERME
IN AUTO:
 Se si arriva dall’autostrada A4 Milano-Venezia si

prende l’uscita Padova Ovest proseguendo per
Abano Terme fino ad arrivare in via Martiri d’Un-
gheria 24;

 Se si arriva dall’autostrada A13 Bologna-Padova
si prende l’uscita Terme via Martiri d’Ungheria 24.

IN TRENO:
 Dalla Stazione Ferroviaria di Padova, 14 km;
 Dalla Stazione Ferroviaria di Terme Euganee

linea Venezia-Bologna, 3 Km.
Saranno previste delle navette con orari predefiniti
da entrambe le stazioni.
IN AEREO:
Gli aeroporti più vicini sono quelli di Venezia –
Marco Polo (60 Km), Treviso (80 km), Verona –
Valerio Catullo (100 km), Bologna (110 km).

ULTERIORI INFO: Segreteria Caritas Italiana
(in particolare sig.ra Elisa Raffaelli)

segreteria@caritas.it - tel. 06 66177210

NOTE ORGANIZZATIVE


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LUNEDÌ 16 APRILE

16.00 Preghiera di apertura

Saluti delle autorità

Introduzione al Convegno
S.Em. Card. Francesco MONTENEGRO, 
presidente di Caritas Italiana

17.00 Prolusione: Voci di giovani
Coordina: Micaela FAGGIANI, La7

Dibattito

20.00 Cena

MARTEDÌ 17 APRILE

08.00 Preghiera e lectio
padre Ermes RONCHI, frate dell’Ordine 
dei Servi di Santa Maria

09.00 Per uno sviluppo di comunità:
il ruolo dei giovani
Relazione: S.Em. Card. Gualtiero
BASSETTI, presidente della CEI 

Testimonianze

12.30 Pranzo

15.00 Tavoli di confronto per il discernimento 
e la testimonianza

18.30 Celebrazione eucaristica 

19.30 Cena

21.00   Proiezione del film L’ordine delle cose
e dibattito con il produttore

Francesco BONSEMBIANTE

MERCOLEDÌ 18 APRILE

08.00 Trasferimento presso l’Opera
della Provvidenza Sant’ Antonio

Preghiera e Lectio divina
don Martino SIGNORETTO, diocesi di
Verona

Presentazione delle esperienze diocesane
per lo sviluppo di comunità, con i giovani

Celebrazione eucaristica
Basilica di Sant’Antonio, Padova

13.30 Pranzo negli hotel

16.00 Tavoli di confronto per il discernimento
e la testimonianza

20.00 Cena

GIOVEDÌ 19 APRILE

08.00 Preghiera e Lectio divina
suor Grazia PAPOLA Osc

09.00 “Giovani” per uno sviluppo di comunità.
Voci dal territorio

Ennio RIPAMONTI,  psicosociologo
e formatore, docente presso il Dipartimento
di Psicologia − Università di Milano-Bicocca

padre Paul KARAM, presidente di Caritas
Libano

Coordina: Lucia BELLASPIGA, Avvenire

11.00 Sintesi del confronto in gruppi
e orientamenti per un cammino comune
don Francesco SODDU, direttore
di Caritas Italiana

12.00 Celebrazione eucaristica 

13.00 Pranzo e partenze

PROGRAMMA

 40° CONVEGNO NAZIONALE DELLE CARITAS DIOCESANE
Abano Terme (PD), 16-19 aprile 2018
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INFO: Ufficio Europa
tel. 06 66177 259 / 245 - europa@caritas.it
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La Comunità Professionale Europa (CPE) si terrà   da
mercoledì 9 a venerdì 11 maggio a Roma presso
Casa San Juan de Ávila, in via di Torre Rossa 2. 
La Comunità Professionale Europa si riunisce tre
volte l’anno; gli incontri sono destinati ai membri
della Comunità stessa provenienti dalle Caritas dio-
cesane e comunque sono aperti a tutte le Caritas
diocesane interessate.
Le spese di viaggio, assicurazione, vitto e alloggio
sono a carico di ciascun partecipante.

PROGRAMMA PROVVISORIO

MERCOLEDÌ 9 MAGGIO 2018

10.30 Accoglienza dei partecipanti

11.00 Preghiera

11.15 La Comunità Professionale Europa: stato
dell’arte e introduzione alla giornata

11.45 La progettazione sociale per Caritas
in una prospettiva europea (prima parte)

13.00 Pranzo

14.30 La progettazione sociale per Caritas
in una prospettiva europea (seconda parte)

Confronto sulle recenti esperienze di progetta-
zione sociale: il ruolo della Caritas diocesana

Confronto in gruppi di lavoro

FINO ALLE ORE 18.30

GIOVEDÌ 10 MAGGIO 2018

9.00 Fondi strutturali: stato dell’arte
e ruolo delle Caritas diocesane

11.00  Pausa

Aggiornamento Piano Nazionale per gli
interventi e i servizi sociali di contrasto 
alla Povertà 2018-20

Aggiornamento FEAD

13.00 Pranzo

14.30 Gruppi di lavoro
Valutazione e programmazione 2018-19
- Innovazione nell’integrazione
- Innovazione e generazione di risorse
- Giovani e nuove forme di impegno

nei territori 
FINO ALLE ORE 18.30

VENERDÌ 11 MAGGIO 2018

09.00 Confronto in assemblea su valutazione
e programmazione 2018-19

11.00 Pausa

Presentazione Progetto Mind

La proposta di Caritas Europa
per le elezioni europee 2019

13.00 Pranzo

Introduzione al processo di mappatura
di Caritas Europa

Gli strumenti comunicativi
(piattaforma, e-learning, sito, ecc..)

16.00 Chiusura dei lavori 

COMUNITÀ
PROFESSIONALE EUROPA
Roma, 9-11 maggio 2018

informacaritas
anno XXVII - numero 6
1 aprile 2018

SCADENZA ISCRIZIONI:
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SCHEDA DI ISCRIZIONE





  

 

SCHEDA DI  ISCRIZIONE 
Inviare a Caritas Italiana – Via Aurelia 796, 00165 Roma 

tramite e‐mail europa@caritas.it 
 

ENTRO 10 aprile 2018 

Comunità Professionale Europa ‐ Roma, 9‐10‐11 maggio 2018 
presso Casa San Juan De Ávila  

in Via di Torre Rossa, 2 (entrata pedonale) ‐ Via Pietro dei Francisci, 158 (entrata con auto)  
Tel.06.881391 ‐ https://www.casasanjuandeavila.org/it/ 

      

Dati partecipante 
 

Cognome e nome                                                                                                                                     

 E‐mail                                                                                                                                             

Telefono/Cellulare                                                                                                                                     

Diocesi/Caritas diocesana di                                                     Ruolo                                                   

Specifiche  
 

1) Vogliate precisare orari di arrivo e di partenza: 

Arrivo a Roma h. _____           Partenza da Roma h. _____ 

2) Vogliate specificare le vostre necessità: 

   Notte del 9/5                 Notte del 10/5      in camera singola     o in doppia                 o in tripla  

  Pranzo del 9/5       Pranzo del 10/5   Pranzo dell’11/5         Cene libere 

  Eventuali pernottamenti aggiuntivi:    data _________________ 

3) Altre comunicazioni / Intolleranze alimentari/ Menù vegetariano, ecc. 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

I costi di viaggio/assicurazione/vitto e alloggio sono a carico di ciascun partecipante/Caritas diocesana 

Quote  
Pernottamento in singola 52,00 euro; in doppia 76,00 euro; in tripla (se disponibile) 94,00 euro a persona/a notte + Tassa di 

soggiorno 3,50 euro a persona/ al giorno + Singolo pasto: 15,000 euro a persona. 

Le quote per il soggiorno e i pasti dovranno  essere versate direttamente dai partecipanti/Caritas diocesane a 
Casa   San Juan De Avila   a: PONTIFICIO COLLEGIO SPAGNOLO ‐ Banca di Credito Cooperativo di Roma ‐  Agenzia N 32 ‐ 

IBAN:  IT03I0832703232000000003364  ‐  BIC  E  SWIFT:  ROMAITRRXXX.  Causale  da  indicare  nel  bonifico:  INCONTRO 
CARITAS IN 09 OUT 11.05  + nominativo / Caritas diocesana di …  
 
 

data 

Informativa ex D. Lgs. n. 196/03 ‐ Tutela della privacy 

I  suoi dati  saranno  trattati da Caritas  Italiana per  la  registrazione della  richiesta.  Il  conferimento dei dati è  facoltativo;  in  assenza di 

consenso gli  stessi non  verranno utilizzati per adempimenti ulteriori  rispetto a quelli  con‐ nessi alla  richiesta  in oggetto. Titolare del 

trattamento è Caritas  Italiana, con sede a Roma, via Aurelia n. 796,  la quale effettua  il  trattamento anche con modalità  informatiche. 

Potrà esercitare  i diritti di accesso,  integrazione, correzione, opposizione,  cancellazione dei  suoi dati  scrivendo alla  sede della Caritas 

Italiana. 

Acconsento al trattamento dei dati 

Non acconsento al trattamento dei dati 
firma 



Per chiarimenti o informazioni sul percorso:
Ufficio Formazione, Francesca Levroni,
tel. 06 66177509 - formazione@caritas.it

Per informazioni di carattere logistico:
Segreteria del Servizio Promozione Caritas,
Rosa Buffone, tel. 06 66177216
rosa.buffone@caritas.it
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DESTINATARI DEL PERCORSO FORMATIVO
 Nuovi direttori e vicedirettori delle Caritas dio-

cesane.
 Collaboratori diocesani:

– con caratteristiche di stabilità (contrattuale
per i dipendenti/collaboratori e di durata per i
volontari); – con ruoli assegnati rispetto ai tre
ambiti: promozione Caritas (responsabili Cda,
Opr, Lab), promozione umana (responsabili ser-
vizio civile, opere segno, progetti 8 X1000, ...),
promozione mondialità (educazione alla pace,
allo sviluppo e alla tutela dei diritti) e alle due di-
mensioni organizzative trasversali (segreteria e
amministrazione).

OBIETTIVI
 Conoscere l’identità e i compiti della Caritas (in

Italia, in diocesi e in parrocchia).
 Individuare nelle tre attenzioni statutarie (Poveri,

Chiesa, Territorio/Mondo) le coordinate per
l’azione pastorale della Caritas.

 Acquisire le competenze minime necessarie per
organizzare l’attività della Caritas diocesana in ri-
ferimento ai compiti e al contesto ecclesiale e ci-
vile.

 Acquisire gli elementi base della progettazione e
dell’animazione pastorale Caritas: il metodo
(ascoltare, osservare, discernere).

 Sperimentare le modalità di base per lavorare in
équipe.

 Acquisire la propensione a pianificare l’attività
della Caritas diocesana mediante una lettura del
contesto, l’individuazione di bisogni, la selezione
delle priorità e il bilanciamento di tempi e risorse

disponibili.
 Orientarsi sul tema dello sviluppo di

comunità e confrontarsi con alcune
sperimentazioni in atto.

ARTICOLAZIONE E CALENDARIO 
Il percorso è strutturato in cinque tappe, di cui
due incontri per soli direttori. Ogni tappa prevede
obiettivi formativi specifici che concorrono alla co-
struzione delle competenze necessarie a tutti i
membri dell’équipe Caritas diocesana. Tra una tappa
e l’altra sono proposte attività di studio e approfon-
dimento attraverso la piattaforma e-learning Caritas
in formazione. L’utilità dell’esperienza presuppone la
partecipazione all’intero percorso.

 PRIMO INCONTRO PER NUOVI DIRETTORI:
Roma, 22-24 novembre 2017

PRIMA TAPPA PER NUOVI DIRETTORI E
NUOVI MEMBRI DELLE EQUIPE DELLE CARITAS
DIOCESANE: Roma, 22-25 gennaio 2018

SECONDA TAPPA PER NUOVI DIRETTORI E
NUOVI MEMBRI DELLE EQUIPE DELLE CARITAS
DIOCESANE: presso la Caritas diocesana di Ca-
gliari, 12-15 marzo 2018

TERZA TAPPA PER NUOVI DIRETTORI E
NUOVI MEMBRI DELLE EQUIPE DELLE CARITAS
DIOCESANE: Roma, 14-17 maggio 2018

 SECONDO INCONTRO PER NUOVI
DIRETTORI: Roma, 11-13 giugno 2018

NOTE LOGISTICHE
Tranne la seconda tappa, tutte le altre si svolgono
a Roma, presso la Casa per ferie “Enrico De Ossò”,
in via di Val Cannuta 134.

PERCORSO DI FORMAZIONE
BASE PER EQUIPE CARITAS
DIOCESANE 20172018
Terza tappa: Roma, 14-17 maggio 2018
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TUTTI I COMUNICATI IN VERSIONE INTEGRALE SU www.caritas.it

INFO: Ufficio Comunicazione, tel. 06 66177 226 / 502
comunicazione@caritas.it
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ELENCO DEI PIÙ RECENTI
COMUNICATI STAMPA
DI CARITAS ITALIANA
CS 07 | 28 marzo 2018
DISABILITÀ, DOSSIER "UNA SCUOLA PER TUTTI"
Online il 35° Dossier di Caritas Italiana con dati e testimonianze, dedicato in particolare alla condizione
dei minori ad Haiti

CS 6 | 14 marzo 2018
SIRIA: DOSSIER CARITAS A SETTE ANNI DALL’INIZIO DELLA GUERRA
Dati, storie e testimonianze di un conflitto che continua 

CS 5 | 9 marzo 2018
MIND: AL VIA UN PROGETTO TRIENNALE TRA 11 CARITAS EUROPEE

CS 4 | 16 febbraio 2018
SMINARE TERRITORI E COSCIENZE: DOSSIER DI CARITAS ITALIANA

CS 3 | 14 febbraio 2018
ALTRE 150 PERSONE ARRIVATE IN SICUREZZA DALLA LIBIA
Prosegue l’impegno congiunto di Chiesa e Governo italiano insieme alle Nazioni Unite

CS congiunto | 14 febbraio 2018
VITE IN TRANSITO. IL VOLTO UMANO DI UN AEROPORTO
Tavola rotonda: giovedì 15 febbraio ore 11, Aeroporto “Leonardo Da Vinci” Terminal 3 - Terrazza Roma

CS congiunto | 13 febbraio 2018
LANCIO FORUM DISUGUAGLIANZE DIVERSITÀ
Roma, 16 febbraio ore 11 - Fondazione Basso - via della Dogana Vecchia 5

CS 2 | 1 febbraio 2018
“MIGRADVISOR”, L’APPLICAZIONE PER ORIENTARE E ORIENTARSI
Conferenza stampa di presentazione: lunedì 5 febbraio 2018 ore 14.30 a Roma, via San Gallicano 25

informacaritas
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Dal 19 al 21 febbraio 2018 si è svolta a Ouagadou-
gou, in Burkina faso presso l’Ocades - Caritas Bur-
kina Faso la prima iniziativa di formazione della
rete Caritas internazionale sul tema della  mobi-
lità umana.

La formazione è stata promossa e organizzata dal
Gruppo di lavoro di Caritas Internationalis per il
Sahel (GTCIS) e rivolta ai referenti di ciascuna Ca-
ritas nazionale aderente al gruppo stesso. Caritas
Italiana, tra i membri del gruppo, ha preso parte
all’iniziativa.

Gli argomenti trattati hanno riguardato il tema
della mobilità umana da un punto di vista afri-
cano e in particolare della regione dell’Africa
dell’Ovest del Sahel. Si è approfondito il profilo
delle migrazioni in e da quest’area, le politiche mi-
gratorie degli stati e a livello regionale, l’impatto
delle politiche europee, le reti della società civile
in Africa, l’animazione delle comunità.

Una sessione specifica è stata dedicata ad aspetti
dottrinali e del Magistero, al recente documento
della Santa Sede in vista del Piano Globale sulle
migrazioni e alla campagna di Caritas
Internationalis Share the Journey
- Condividiamo il viaggio.

Nell’area riservata del sito di Caritas Italiana >
sezione Promozione mondialità e cittadinanza
globale, sono disponibili i materiali utilizzati nella
formazione.

Leggi il resoconto: https://bit.ly/2uzLE20

In particolare, oltre ai materiali completi in lingua,
è disponibile la traduzione in italiano delle se-
guenti presentazioni: 
 La scelta di migrare, caratteristiche delle mi-

grazioni in Africa occidentale
prof. Papa Sakho | Università di Dakar 

 Il contesto regionale e internazionale con
focus sulle politiche migratorie in Africa e le
influenze esterne
prof. Papa Sakho | Università di Dakar

 Chiesa e Migrazione. Chi siamo? Perché e
come ci impegniamo? Migrazione e dottrina
sociale, magistero, riferimenti biblici
Moira Monacelli | Caritas Internationalis

 Fornire una risposta ai rifugiati e ai migranti.
I 20 punti dell’azione pastorale verso il Piano
Globale sulle migrazioni
Abbé Alphonse Seck, Caritas Senegal

 L’impatto delle politiche europee
Maria Segurado | Caritas Spagna

INFO: Ufficio Africa, tel. 0666177 247 / 405
africa@caritas.it 

ONLINE I MATERIALI
DALLA FORMAZIONE
SULLA MOBILITÀ UMANA
GRUPPO DI LAVORO DI CARITAS INTERNATIONALIS
PER IL SAHEL Ouagadougou | Burkina Faso) 19-21 febbraio 2018)



CERTIFICAZIONE UNICA 2018
Il Dipartimento della Gioventù e del Servizio Ci-
vile Nazionale comunica che a partire dal 16
marzo i volontari in Servizio civile nazionale sia in
Italia che all’estero hanno la possibilità di acquisire
autonomamente la “Certificazione Unica 2018”
relativa agli assegni di servizio civile che il Dipar-
timento (ex Ufficio Nazionale per il Servizio Ci-
vile) ha corrisposto loro nell’anno d’imposta 2017,
secondo i modelli approvati dall’Agenzia delle En-
trate.
Per i giovani avviati al servizio dopo l’entrata in vi-
gore del decreto legislativo n.40 del 2017 gli asse-
gni di servizio civile non sono più inquadrati tra i
compensi assimilati a lavoro dipendente, bensì tra
i cosiddetti “redditi diversi”.
Per ottenere il certificato occorre accedere alla Se-
zione volontari - Area riservata volontari, e inse-
rire le proprie credenziali.
Il certificato in questione potrà essere scaricato
dal database entro e non oltre il 28 febbraio 2019.
Per eventuali richieste di chiarimento si può in-
viare un messaggio a una delle seguenti caselle di
posta elettronica: pprincipessa@serviziocivile.it;
amministrazione@serviziocivile.it.

FORMAZIONE SPECIFICA
Si ricorda alle Caritas diocesane che hanno avviato
i propri progetti il 5 febbraio (Bando 2017 residui)
che secondo le “Linee guida per la formazione ge-
nerale dei giovani in servizio civile nazionale” (ema-
nate dal Dipartimento della Gioventù e del Servizio
civile nazionale il 19 luglio 2013) «la formazione
specifica, relativamente a tutte le ore dichiarate nel
progetto, deve essere erogata ai volontari entro e

non oltre 90 giorni dall’avvio del progetto
stesso». Il termine scadrà il 6 maggio.

Le Caritas diocesane sono tenute a conservare in
sede i registri della formazione specifica, debita-
mente compilati secondo i moduli dichiarati nel
progetto, firmati dai volontari e controfirmati dai
formatori specifici. Detti registri verranno verificati
in sede di ispezione. I modelli dei registri sono di-
sponibili nell’area riservata del sito www.caritas.it.

MONITORAGGIO OLP
Come previsto dal sistema di monitoraggio accre-
ditato, è in corso la raccolta dei questionari per
Operatori Locali di Progetto (QOLP1) attivi nei
progetti avviati l’11 ottobre 2017.
Tutti gli OLP di progetti e sedi attive in Italia do-
vrebbero aver ricevuto sulla propria casella di
posta elettronica il testo da compilare online. È la
prima volta, questa, che viene utilizzata la moda-
lità online anche per il monitoraggio OLP.
Il 23 marzo è stata attivata l’indagine online con
l’invio sulla casella di posta elettronica di ciascun
OLP di un messaggio contenente un link da uti-
lizzare per la compilazione del questionario, ana-
logamente a quanto avviene per i volontari in
servizio.
Anche in questa occasione, trattandosi di un nu-
mero elevato di destinatari coinvolti (circa 450
OLP), sono stati riscontrati alcuni problemi nei
nostri server che, man mano, saranno risolti.
Le Caritas sono pregate di avvisare i propri OLP
di questa attività, invitandoli a consultare la pro-
pria posta elettronica (verificando anche lo
spam, svuotando la propria cassetta in caso di
cassetta piena, ecc.) e a compilare il questionario
online.
Si ricorda che questa modalità online sostituisce
quella precedente in formato cartaceo.

COMUNICAZIONI
SUL SERVIZIO CIVILE
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INFO: Ufficio Servizio civile
tel. 06 66177 265 / 267 / 423

serviziocivile@caritas.it
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DELEGATI REGIONALI ELETTI
Tra i volontari eletti delegati regionali nel corso
delle votazioni svoltesi nelle scorse settimane, ve
ne sono cinque impegnati in progetti Caritas. In
particolare, quattro volontari sono impegnati in
progetti a Cagliari, Latina, Napoli e Reggio Cala-
bria, mentre il quinto è un casco bianco che fa
servizio in Africa.
Tutti i delegati eletti si ritroveranno a Roma per il
13-14 aprile per eleggere due rappresentanti na-
zionali in seno alla Consulta Nazionale per il ser-
vizio civile.

I RITARDI DEL NUOVO SERVIZIO CIVILE
Con un comunicato del 29 marzo, la CNESC ha
lanciato l’allarme sui ritardi circa l’accreditamento
all’Albo unico del Servizio Civile Universale.
«Infatti – si legge nella nota – a 8 mesi dalla cir-
colare che apriva la possibilità di accreditarsi, tutte
le organizzazioni che hanno cercato di avviare il
procedimento segnalano difficoltà di vario genere
e nell’incertezza ci chiediamo come attuare que-
sto primo passo del nuovo servizio civile.
Procedure poco chiare e risposte incerte o con-
tradittorie e, soprattutto per il Terzo Settore, cen-
tinaia di documenti nuovi e aggiuntivi da depo-
sitare sono gli esempi più frequenti delle difficoltà
raccolte.

L’effetto sulle organizzazioni già accredi-
tate al SCN poteva essere ridotto se si fosse deciso
un passaggio quasi automatico all’Albo del SCU.
Così non è, nonostante una circolare di metà di-
cembre che avrebbe dovuto produrre questo ri-
sultato.
Adesso, a pochi mesi dall’avvio della progetta-
zione 2018, l’atto fondamentale del servizio civile,
da cui dipendono le attività a cui saranno chia-
mati a partecipare i giovani, complici i 6 mesi che
servono per chiudere il procedimento di accredi-
tamento, le organizzazioni accreditate al SCN, na-
zionali e regionali, si chiedono allarmate come sia
possibile far entrare nel mondo del SCU i soggetti
già accreditati e quelli nuovi, attratti dalle novità
della riforma, in tempo utile al deposito dei pro-
getti. La gran mole di documenti richiesti alle sole
organizzazioni senza scopo di lucro rischia di es-
sere un ostacolo insormontabile».
Il comunicato si conclude con una richiesta:
«Serve un cambio di passo in brevissimo tempo
che da una parte indichi la data di cessazione
della validità degli attuali albi SCN e dall’altra per-
metta, alle organizzazioni già accreditate, di ac-
cogliere e far partecipare alla nuova proget-
tazione sia le organizzazioni già accreditate che
quelle che intendono entrare nel nuovo servizio
civile».
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INFO: ottopermille@caritas.it
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PRESENTAZIONE
PROGETTI 8XMILLE ITALIA

informacaritas
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1 aprile 2018

Facendo seguito alle decisioni della Presidenza di
Caritas Italiana del 12 febbraio u.s., si comunica
che a partire dal prossimo 3 aprile e fino al 30
giugno 2018 sarà possibile presentare nuove ri-
chieste di finanziamento relativamente ai progetti
8xmille Italia. 

L’importo massimo finanziabile a ciascuna Ca-
ritas diocesana per il 2018 sarà lo stesso già garan-
tito per i progetti 8xmille 2017.

La possibilità di presentazione di nuovi progetti
rimane condizionata alla chiusura (e corretta
rendicontazione amministrativa) di tutti i pro-
getti 8xmille 2014 e dei progetti 8xmille 2015 per
i quali si è ricevuta la prima quota nel primo se-
mestre 2016. 

Operativamente:

 entro il 30 marzo 2018 ciascuna Caritas
diocesana riceverà una comunicazione (alla
propria email istituzionale) contenente i
nuovi criteri di progettazione, l’indicazione
dell’importo massimo complessivo che sarà
possibile richiedere e le eventuali condizioni
ostative (es. elenco progetti da concludere/
rendicontare preventivamente);

 a partire dal 3 aprile 2018 sarà reso dispo-
nibile nell’area riservata del sito di Caritas
Italiana www.caritas.it tutto il materiale utile
per la progettazione operativa: le Caritas
diocesane potranno quindi inserire su una
piattaforma web dedicata (e poi inviare in

cartaceo) il “Piano di Intervento Dioce-
sano 2018-2019” e le varie proposte pro-
gettuali con gli allegati previsti. Il sistema
consentirà l’inserimento di richieste esclusi-
vamente fino al 30 giugno 2018.

In una logica di interventi inseriti in un orizzon-
te progettuale e temporale ampio, sarà possibi-
le presentare progetti esclusivamente con una
prospettiva temporale biennale, e in particolare:

 nuovi progetti pluriennali (biennali o trien-
nali);

 prosecuzioni di I e II annualità (per un mas-
simo di ulteriori 2 annualità) di progetti già
approvati come pluriennali, già conclusi o di
cui si prevede la chiusura entro il 30 giugno
2018 (per i progetti già approvati come plu-
riennali verrà garantita una procedura di va-
lutazione prioritaria);

 prosecuzioni (per massimo un biennio) di
progettualità annuali approvate nel 2017
(senza condizioni ostative alla ripresenta-
zione, già conclusi o di cui si prevede la chiu-
sura entro il 30 giugno 2018). 

Le Caritas che avessero già inviato richieste di pro-
secuzione dei progetti pluriennali con la moduli-
stica 2017 dovranno semplicemente inserire in
piattaforma le informazioni essenziali sul pro-
getto già inviato.



 NB



AFRICA

MADAGASCAR  Un pozzo e due mucche
per il centro di formazione al lavoro
Nei sobborghi di Ankofafa vive una comunità ete-
rogenea, che si è venuta a formare con la fuga di
tante famiglie dai villaggi limitrofi dove l’insicu-
rezza è all’ordine del giorno. Una comunità che si
è trovata alle porte della città senza casa, senza
strutture di accoglienza, senza lavoro. In questa
situazione sono i bambini e i ragazzi a essere i più
vulnerabili, non avendo nessuno che si occupa di
loro. Il presente MicroProgetto vuole supportare
le attività del centro di formazione al lavoro, pro-
mosso dalla Missione salesiana, che offre ai gio-
vani la possibilità di imparare un mestiere (agri-

coltore, allevatore, meccanico, elettricista, …)
che permetta loro di vivere una vita di-

gnitosa. In particolare grazie alla
Micro verrà scavato un

pozzo per facili-

tare l’irrigazione dei terreni coltivati; saranno inol-
tre acquistate due mucche da latte che daranno
ai bambini malnutriti della zona, sostenuti dai sa-
lesiani, il latte quotidiano per rafforzarsi permet-
tendo alla missione di risparmiare sul latte in
polvere e offrendo loro un nutrimento di migliore
qualità. 
Causale: “MP 8/18 MADAGASCAR” - 4.300 euro

MALAWI  Acqua per le terre di Mangochi
In Malawi i piccoli agricoltori sono soffocati dalla
morsa delle multinazionali del tabacco, che con-
tinuano a rovinare la vita di tante famiglie. Sem-
pre più terre vengono acquistate dagli azionisti
del tabacco, un fatto che giorno dopo giorno ri-
duce il terreno coltivabile per ricavarne cereali, or-
taggi, frutta. I contadini del Malawi hanno a di-
sposizione una terra molto fertile, ma la scarsa di-
sponibilità di mezzi per l’irrigazione li spinge in
questa situazione di vulnerabilità. Basti conside-
rare che nelle are soggette alla coltivazione di ta-
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AFRICA > MICRO PER LE COMUNITÀ ETIOPICHE COLPITE DA CARESTIE E CONFLITTI
La siccità ha colpito l’Etiopia per ben cinque volte negli ultimi 20 anni. Secondo le stime presentate da
Caritas Etiopia a novembre 2017 nel Paese 8,5 milioni di persone necessitano di aiuto umanitario per
l’insicurezza alimentare. Siccità, conflitto e alluvioni in alcune aree
del Paese sono stati fattori determinanti nella migrazione interna
di più di 843.000 persone, che vivono in campi per sfollati con
scarse condizioni igieniche e di sicurezza. Vista la forte compo-
nente femminile della popolazione ospite nei campi e la loro
scarsa illuminazione, i casi di violenza notturna raggiungono
ormai livelli altissimi. Nei numerosi campi per sfollati manca quasi
totalmente l’assistenza sociale (circa il 91%), in particolare per le
fasce più deboli come i minori. Preoccupante è l’aumento del
tasso dei matrimoni minorili e di sfruttamento. Grazie a un contributo o al sostegno completo a un
MicroProgetto di Sviluppo, sarà possibile dare una risposta solidale a tante persone che soffrono a
causa di carestie, conflitti e migrazioni, non abbandonandole al silenzio del loro dramma.
Causale: “PVS ETIOPIA” - Ciascuna Micro: 4.000 euro



INFO: Ufficio MicroProgetti, tel. 06 66177 255 / 228 – micro@caritas.it

Per sostenere i MicroProgetti di Caritas Italiana, si può versare il proprio contributo tramite:
c/c postale n. 347013, intestato a Caritas Italiana, via Aurelia 796 – 00165 Roma
online, scegliendo l’opzione Microprogetti di sviluppo
bonifico bancario

– Banca Popolare Etica, via Parigi 17, Roma – IBAN: IT 24 C 05018 03200 000013331111
– Banco Posta, viale Europa 175, Roma – IBAN: IT 91 P 07601 03200 000000347013
– Banca Prossima, piazza della Libertà 13, Roma – IBAN: IT 06 A 03359 01600 100000012474
– UniCredit, via Taranto 49, Roma – IBAN: IT 88 U 02008 05206 000011063119
CartaSi (VISA e MasterCard) telefonando a Caritas Italiana, numero 06 66177001, orario di ufficio

NOTA BENE – RIPORTARE NELLA CAUSALE:
 il numero di riferimento del MicroProgetto prescelto (esempio: MP 206/17 SERBIA);

oppure la sigla PVS (Paesi in via di Sviluppo), se si lascia alla Caritas Italiana
la scelta del MicroProgetto al quale destinare il contributo.
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bacco, almeno il 74% della popolazione vive sotto
la soglia di povertà, guadagnando circa 1 dollaro
al giorno. Per far fronte alla povertà le famiglie
sono costrette a vendere i loro beni, ritirare i figli
da scuola e ridurre la quantità e la qualità del cibo.
Grazie al presente MicroProgetto si vuole fornire
una pompa idraulica a pedali (una vera benedi-
zione in terre dove scarseggiano diesel ed elettri-
cità) a ciascuna delle 15 famiglie coinvolte nel
progetto, che le aiuterà ad uscire dalla morsa della
povertà grazie alla possibilità di coltivare i rispet-
tivi terreni.
Causale: “MP 10/18 MALAWI” - 4.900 euro

AMERICA LATINA

BOLIVIA  Sonando la historia
Nell’estremo oriente boliviano, quasi al confine
con Brasile e Paraguay, sorgono le reducciones ge-
suitiche, piccoli nuclei cittadini che strutturavano
le missioni della Compagnia di Gesù; reducciones
che, non solo, sono capolavori architettonici, ma
anche microstati democratici dell’epoca coloniale
profondamente influenzate dal mondo occiden-
tale dell’epoca barocca dal punto di vista cultu-
rale, in particolare musicale. Nel Beni, non lon-
tano da Trinidad, esiste una reducción molto an-
tica, San Ignacio de Moxos, con una scuola nata
per il recupero di un vastissimo patrimonio mu-
sicale fatto di migliaia di spartiti e tradizioni. La

scuola insegna gratuitamente la musi-
ca tradizionale, che è la musica barocca dif-
fusa dai padri gesuiti nel ‘600, personalizzata con
l’inserimento di strumenti autoctoni. Il MicroPro-
getto prevede un contributo alla ristrutturazione
dell’edificio ospitante i ragazzi, per poter conti-
nuare a perpetrare delle tradizioni così ricche e
preziose.
Causale: “MP 18/18 BOLIVIA” - 4.900 euro

EUROPA

SERBIA  Corsi di agricoltura sociale
La Caritas della diocesi di Sabac svolge la sua attività
prevalentemente a favore di gruppi sociali, che sof-
frono di disordini mentali e disabilità intellettive. La
deistituzionalizzazione delle cure e la soppressione
delle degenze negli ospedali psichiatrici hanno dato
vita alla creazione di servizi in comunità che coin-
volgono gli utenti, le loro famiglie, le reti locali, la
comunità ecclesiale e la società civile. Il MicroPro-
getto prevede oltre alla riqualificazione di un locale,
l’implementazione di corsi di formazione in ambito
agricolo e nelle attività di produzione e trasforma-
zione primaria di prodotti agroalimentari, in parti-
colare frutta. In questo cammino, che vuole andare
oltre l’assistenzialismo, saranno coinvolti i 12 utenti
del "Sv. Sofija", centro diurno di sostegno per per-
sone con disturbi psichici.
Causale: “MP 24/18 SERBIA” - 4.900 euro
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DOSSIER CON DATI E TESTIMONIANZE
Numero 31 – Novembre 2017

Kosovo

Minoranze da includere

Dalle violenze a un futuro di condivisione per i Balcani

I PIÙ RECENTI SUSSIDI
DISPONIBILI SOLO SU
WWW.CARITAS.IT formato pdf
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Dossier con dati e testimonianze: HAITI
Una scuola per tutti
Il diritto all’educazione per i bambini con disabilità
MARZO 2018
https://bit.ly/2GA9X4K

Dossier con dati e testimonianze: SIRIA
Sulla loro pelle
Costretti a tutto per sopravvivere
MARZO 2018
http://bit.ly/2DlgkD3

Dossier con dati e testimonianze: BALCANI
Futuro minato
Il duro lavoro di sminare territori e coscienze
FEBBRAIO 2018
http://bit.ly/2HUsxSL

Dossier con dati e testimonianze: AFRICA
Fame di pace
Cibo negato da iniquità e guerre
GENNAIO 2018
http://bit.ly/2rUlpSn

Dossier con dati e testimonianze: KOSOVO
Minoranze da escludere
Dalle violenze a un futuro di condivisione per i Balcani
NOVEMBRE 2017
http://bit.ly/2yWn118

DOSSIER CON DATI E TESTIMONIANZE
Numero 35 – Marzo 2018

Haiti

Una scuola per tutti
Il diritto all’educazione per i bambini con disabilità
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DOSSIER CON DATI E TESTIMONIANZE
Numero 34 – Marzo 2018

Siria

Sulla loro pelle
Costretti a tutto per sopravvivere

DOSSIER CON DATI E TESTIMONIANZE
Numero 33 – Febbraio 2018

Balcani

Futuro minato
Il duro lavoro di sminare territori e coscienze

DOSSIER CON DATI E TESTIMONIANZE
Numero 32 – Gennaio 2018

Africa

Fame di pace
Cibo negato da iniquità e guerre


